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/GLI OFPM'DELLA FINàMA 
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la armonia alla divisata riunione dei 
du'« ufflol centrali per la DiretSoiie ge­
nerale delle 'imposte dirotte 6 par. il 
Dam.iijio e le iMif suglìi affari, il gc 
verno ha deoisoi' cotte' '«èBlonra la Ri­
forma, di touder'e Insieme nei centri 
minori, le Agenzie delle imposte dirette 
e le RiOfVitofie dui registro. 

Sono due uffici deli' amministrazione 
fluauziaria otie hanno tra loro un Inti» 
ao Bt'a»o e »i conpietaoo a vicenda. 

I medesimi riscOiitrli''e le uguali in. 
vestigazìoni occorrono cosi per l'aocer-
mento dei redditi di ricchezza mobile, 
come per le tasse augii affari. 

Con inutile' ^ii'diU' di ié'À'po e di la­
voro, due amministrazioni' diverse at­
tendono ora -a cure quasi idsutiohe. ' 

Dalla loro fusione il servizio sarà 
«eàipllfloata. e reso spedito, in queìjud-
gbi ove il numero dei contribuenti e la 
entità dei ceppiti colpiti dalla iitt'' 
posta non richiedono il lavoro di sepa­
rati 'litaoi. • 

Tutte le indagini eseguile dal perse 
naie di ispezione serviranno pei divèrsi 
tributi ; e l'agente della finanza, proce­
dendo con criteri complessivi, ed essen­
do in grado di conoscere tutte le forze 
del ónntribnenle, compirà piil spedita­
mente le sue operazioni e sarà più equo 
nei suoi apprezzamenti.. 

.CIÒ che ora manca nell' applicazione 
dpgli uffici, è 'appunto'la "possibilità 
nell'agente delle tasso di valutare giu­
stamente là capacità oontrìbativa. 

Può avvenire da questa defioenza di 
criteri chiari e oompjeti' che il contri­
buènte malizioso'si sottragga al paga­
mento di quanto dovrebbe all'erario; 
ma è anche frequeatissimo il'.oaao'ohd 
ai oiiriohi troppo la mano.' ' 

E giacché non è' p'os'sibile per ora di 
parlare di sgravi nelle imposte piii dure, 
almeno converrà fare tutto il passibile 
perchè la loro distribuzione sia fatta 
con minore asprezza, — e bon" eguale 
misura. 

Pei contribuenti italiani, più che il 
oaripo della impoeta, fa sempre una pe­
nosa eia crucis li metodo di accerta­
mento. 

Lontani dagli uffici delle agenzìe, 
ditlioilmente avevano modo di far va­
lore le loro buone ragioni, ogni qual 
volta ai vedevano trattati con eccessiva 
durezza. 

Ora, istiiuendosl oltre 300 agenzie in 

APPHH'DIOB 
.•.7 - . ,1 ; . 

M i lITTIli DELL'AIRE 
(Continuazione e fine). 

Il Oioognara, ohe già conosceva di 
fama il Robert e ogni sera espilava in 
casa sua. il fior fiore degli artisti e dei 
letterati veneziani, lo accolse con la 
cortesia ohe lo distingueva, lo presentò 
a tulli e lo fece ricavare fra i soci ono­
rari della I. R. Accademia di Belle Arti, 
di cui per tanti anni avea 'tenuta la 
presidenza. In breve 11 Robert diventò 
l'idolo della società, e artisti e viag­
giatori visitavano giornalmente il 'suo 
elegante studio io Palazzo Pisani. Il 
pittore Lipparini in una lettera al Ci-
cognara, del settembre 1833, scriveva:' 
«li Robert, ohe sempre mi domanda 
SU9 nuove, mi regalò la stampa tratta 
<lil suo quadro dei l^ielilori romani, la 
quale è di una bellezza straordinaria 
come incisione, e fa conoscere di egual 
oellezza ti quadro. Io trovo in questa 
oompoaiziona una verità tale unita a 
quella filosofia e parità di etile ofie 
tanto è difflflila a oombioare la questo 
genere, ohe sempre più mi confermo 

tutto il Regno, sarà più agevole' il con. 
tafidi e i cODtribrt'enti flfkì di mira 
con una predilezione ohe non può far 
piacere a nessuno, correranno all'offi­
cio, e si f4ran'no'=%siióIl'«ill''-"8e' a'vraifiio 
giusti ra&iami dfa s'jèrgere. 

L'Ideale'del ooniribuonto sarebbe si-
ourameotebat) diverso; e non vorrebbe 
che vi fosse l'agen'ie delle tasse, né vi­
cino né IrfiStano, ' ' ," 

Ma finché delie imposte non si potrà 
farè*ta«jnó, S'sino'à'iitiaóao "non" si'' 
sia scoperti) no governo ohe' facoia il 
miracolo- di sostenere, la spese' senza 
le 'ei'l'fatéV as'sa'f '"iSfegllò h'i'tà'' olì'è'*'i 
funzionari incaricati dil tastare .11 sp'olBo 
al contribuenti ' siano a questi m'oU'o 
v i c i n i . " • • • ; " ' " ; " • • ' • ' • • • ' . 

Dalla riunione degli ufBoli, che 
hanno lo stUib! scopo! di pr'oonrar'è"'!' 
proventi dell'erario' pubblico,- si «avrà 
una distribuzione migllorl&Pdelj éompits 
loro. s ( ' a .-. • . ! 

Avviene ordioariameate ohe in taluni 
periodi diìlr tóno'" si» .'.fi'oppo ' soàrtó" ij 
lavoro presso le Agenzie dalle imposte 
dirette, e'ìsho invdOe'sf'atóèiurt*é' ab­
bondi in altri mesi. . . , 

L'o slesso' aicade negli uMcli del re­
gistro.' ' 

Ma' quando i due uffici, appartenenti 
ad una' stessa ammiaisli'àzlóne; si' t'i'o-
vino acoaiìtò, pótrlnoo reciprocamente 
aiutarsi, e rivolgere le forze dove il 
bisogno sia più sentito, 

E le Intendenze, ohe sono ora soprao-
oariohe di 'lavoro, con tante attribuzioni 
disparate, avranno un sollievo! poiché 
non vi earà tant'o'numero' di uffloi da 
sorvegliare e da ricondurre sulla buonài 
via, quando se ne allontanino, ; 

Oltre a ciò, il pagamento al credi­
tori dello Stato.per (ionio della Tesore.,' 
ria nei comuni lontani-dal capoluogo di 
provincia,- si potranno' fare -con più spe­
ditezza; e questa non é cosa che di­
spiacerà certanféntO'I quahti'''às][iettano 
che lo Slato li paghi. 

Molti incarichi, che l'amministrazione 
centrale delle Gabelle non ha orto a chi 
affidare in provincia, 'con sicurezza di 
vederli bene eseguili, verranno (edil­
mente adempiuti^daiia Rioavìtoria del 
Registro e dall'Agenzia-delle impost'é 
insieme riunite. - '' 

In fine, col nuov̂ o ordinamento, i ri­
cevitori non saranno più costretti a va. 
lersi dell'opera di coiomesii^che spesa'o 
mancano dejle coguizioói necessarie; saì-à 
esteso il controllo, e la' gestione del 
pubblico Jeuàro sarà meglio garantita. 

Avranno subito l'uffloib del registro 

potervi essere aaiÈd li^^'iSiAè -"gfflb'fe 
•il suo Ba||(^Ho »«'• ,• ,), .,. ,,.. .1.';. 

Più tardi il Oicoguara'dicea mirabilia 
di questo celebre artista al coltissimo 
conte Turpin de Orissé, il quale rispon­
deva-; «fle qn^ vous.me,d(tB8 de jupte. 
'et de bien" peófé,.BUr le oaraclère 'de 
son italeot, -rélevation de style,la cor-
rection du dessein, la beauié grave-et 
austère, ne peuvent s'oblenir qu'à'fòrc'e 
de méditatioa'iet'-'de'temps-». 'Ghe-cosa 
mancava ai.rRobert per essere felice'! 
L'amore, Illa vita dell'aoiiìaa, la sola 
cosa da cui dipendono tutte le altre del 
mondo- Mtl perché -iauamorarsi '<fi>flnéti> 
caments di unaidonna collocata'dal de­
stino "sV in alto che III 8ol6''̂ eb'!liero 'di 
farla sua sarebbe stato fo|iia?'Bfli ma-
desiiriò'- lo"'ignòravà',''ed al, 'ri.nS'proveifì 
degl'famici rispondeva : amo, piirol'a-'isi 
Molde che'pai'e assurdo possa tafòiia suo­
nare I terribile copae una sénleoza di 
morte. Le lettere che da Venezia-man­
dava al suo,amico Marcotte reosno'lm-
•pressa, le liisperazione. 8''avvioinava -la 
crisi-! le forzéi di' résisl'ei'e al male gli 
vennero meno, e il fatale njooflénto 
giunse ohe -l'-amore, come' là' gloria,' ìioh 
ebbero più'per.-'lui'nè'ii|lu8ionii"'oé fa­
scini." Allora', si decise la •^^'sorto. Af­
frettò il. oompimé'tftd'aaf/''pbdalJJfI dei-
l'ildriàlì(c(ii'"è' n'ef'giììrnd anniversario 

e demanio nella Provhioja di Odine; 
Ampezzo, Latisaiw, Moggio, Saoile, Tar-
cento. - '' "'• ' 

L'Italia e la «Hatìonal Mìmp 
lEooo quel che a proposito del nostro 

paojo scriva la NatlQUat Ziìlung ohe è 
I organo ufficioso della Oansélleria Qer-
msnioi! ,. ' ,•- ' 

«Il rinnovarsi del(a polìtica attività, 
la forza, (a vittoria della aspirazioni 
nazionali e unitarie, ridiade all'Italia 
come primo dono la coscienza della 
sua missione di oivijts. vìvo come nel 
giorni del riuaeoimento hanno gli Ita­
liani il sentimento ohe la Irtro civiltà è 
stata la luce del toondo,, che il loro 
paese, col suoi classici rioor()l, 1 suoi 
pittori, scultori, architetti, poeti è stato 
per opera loro la pietra fondamentale 
del mondo moderno. Destati c|opo tra 
secoli .d'ÌDganpi e di servitù ipagnuola, 

•francese e austriaca, tornarono con 
grande felicità alla politica reale, e rea­
lizzarono, senza invidia, la loro unità 
col concorso di grandi potenze. 

Si può dlre'obatTtntto .ilMfliondo ha 
«alutata l'Italia ad ogni passo che essa 
faceva verso il suo scopo, ohe nessuna 
gelosia, nessun desiderio di vendetta 
può turbare la sua pace,' 

L'Italia non ha nessun oeinloo Irra-
oonciliablle in tutto il mondo fuorché 
il papa.. Non vi é nessun uomo ohe 
possa ammettere un tentativo di rista­
bilire il potere temporale. 

Neanche in Vaticano vi ha una per­
sona che'possa pensare alla effettuabili­
tà di una tale intrapresa. 

Non minacciata da nemici,, non lace­
rata da parliti, l'Italia va di .pari passo 
con le grandi potenze, e gode all'inter­
no d'una pace idillica. 

All'interno non ha niblilstl, non ha 
JD Parla.menio an «entro clericale, le 
'tendenze sociali e democratiche sono 
ancora poco diffuse nella popolazione. 

L'Italia, prudente e previdente, evitò 
la politica delle avventure. Merita piut­
tosto il rimprovero di una certa irre­
solutezza, oKe quello di avere posto in 
pericolo la. sua pace. Fu spinta a Mas-
sana dal timore di arrivare troppo tar­
di a prendere parte all'opera della co­
lonizzazione europea in Africa, di esse­
re es'aksà'dauo eventuale riparto, dal­
l'interesse •ohe;'|. viaggiatori •'l'talianl 
hanno preso ai viaggi di scoperta ; non 
vi fu spinta da alcun-i determinata vi­
sta, politica. 

L'impresa d'Africa, del resto, é trop­
po piccola cosa par dar serio pensiero 
alle forze dell'Italia. 

Il popolo Italiano, con un giusto i-
stintp delle sue altitudini e del suoi 
mezzi, rioonobbe che il suo affleio io 
Europa non può essere quello di ser­
vire •<& pensieri di orgoglio' e di guer­
riere avventure, ma bausì qnello jdi 
precedere gli altri popoli, secondo la 

•proprie tradizioni, nella cura degli in­
teressi della civiltà. » 

della morie di suo fratallo Alfredo, uc­
cisosi! diciannove, anni prima per una 
passiona Infelice, si-chiuse nel suo stu­
dio e si tagliò la gola. 

Alla folla choiingojibrava il cortile 
del palazzo Pisani, il tosco dramma era 
:ignoto. Un buon cittadino accorse colà 
per informarsi, Giravano sommesse voci 
di sbilanci finanziari ; altre di fdmigliari 
dissensi, avendo il Robert abbandonato, 
si diceva, la propria reiigiona per,ab­
bracciare il oattolicismo ; taluno perfino 
affermava doversi attribuire la icausa 
dell'orribile suicidio al dolore pi-ovato 
dall'artista per non aver messa in bocca, 
nel suo ultimo quadro, ai pasoatori chiog­
giotti, la storica pipa. Fatto è ohe il 
buon cittadino sa no tornò a casa cu-
[fioso come prima, e per di più con l'emi­
crania, tante no aveva sentite. 

La verità non ai riseppe intera che 
quando fu pubblicato no pietoso brano 
di lettera scritta dal signor Aurelio, 
fratello del morto, ad un dolca amico 
'lontano. «L'ultima lettera — diveva — 
che Leopoldo ricevette dà Firenze (dalia 
donna amata) giunse l'otto; gli si an­
nunziava il progatto di 'recarsi a Roma 
e si plaudiva al successo del suo ultimo 
guadro; La lettera fa 'bruciata qualche 
giorno prima.'oome fece di tutte lo al­
tre. Si vedo che là sua determinazione ' 

Il 6 Griugno a Caprera 

Il Oomitald na'zièriale romano per la 
onramemoràzioue dei V. anniversario 
dalla morto di'Giuseppe Oarihaidi ha 
pubblicità il seguente : 

Ài Reduci dalle patrie batloslie, alle 
Logga Mastoniche, alle Società operaie 
ed a tutti i scialili liberati d'Italia, 
lì a giugno 18$3 moriva a Caprera 

Giuseppe Gìtrlbfllfli. ' '' 
A Milano ed a Roma si sono costi­

tuiti due Oqmitatl.1 perfettamente^ ooQ-
oordi oosi "nei lavoro di organizzazione 
coma nel determinato fine' dì' ottenere 
cioè ohe, per il 'V. anniversario dì una' 
tanto memorabile diti*,'.'coauorrano à' 
Oaprera non soltanto i ' Èedutsi; ma 
quauti hanno un oulio per la ^atHa'ed 
affatto per ohi la resa libera. ' ' • 

Vi ha forse ora,qui il bijògno di 
riand-ire a rammentare agli Itallabi alò 
che di prodigioso e di'qusill sopranna­
turale i.nizi6''9 óomji l'Eros'-derdoà' 
mondi. Il Cavaliere dell'umanltàr ' 

Rivendioara la pàtria fu sUd costante 
anelito : pugnare contro |a tirannide 
dovunque' e oofflanqua mafcbérat», fd 
mèta di' ogni suo pensiero, vila della 
sua vita, e dal Salto al Gianicolo, da 
Viirase-» Marsala, dal Volturni)'a Bez-
zeccB, da Mentana a Digiooe, Infine per 
ogni dove roteò la sui spada redentrice, 
la tirannide vanne abbattuta e la ti-
berla trionfò. " 

Italiani I 
Onde mauteuerci II prezioso retaggio 

fr- patria e libertà — occorre scuotere * 
Il malagurato torpore, ohe, p'ire abbia 
ornai attutito ogni buon sentimento, e 
disperso ogni ricordo dì quella sauto 
audacie mercé cui l'Ilàlis ridivenne 
nazione. 

Un alito di reazione minaacla di sof­
focare gl'ideali del nostro risorgimento, 
minaccia l'avvenire della patria. 

Nella vita dei popoli, alle' lotte per 
la indipendenza e per. la libertà, succe­
dono talvolta, periodi di sosta, - che 
spesso diventano di accasciamento e di 
oblio ; ma guai se quei perloiìi si pro­
lungano d' aoverohio; i popoli piom-
banclo nell'inerzia perdono dignità e co­
scienza e II nume loro cade nell'onta e 
nel disprezzo, 

E sepolcro imbiancato, e terra de' 
morti, ed espressione geOjgrafioa fu chia­
mata per Ire secali l'Italia nostra, di­
venuta ludibrio dllirannelli e di preti. 

Oggi il secolare nemico della nostra 
unità, il più chiuso e dissimulatore av­
versario di ogni umano progresso, smesse 
per il momento le avide brame, le te­
merarie pretese, e i- mansue^ olocausti 
per mano del oaruefloe, va oirouendo II 
popolo nos,tro d'ogni sorla d'insidie e 
blandizie per riciicoiare poi, ad opera 
compiuta, patria e libertà in cappi. , 

All' erta Italiani e Voi in principal 
modo compagni di lotta. 

RisTegliamoci pr-ma che le insidie 

era fissa, irrevocìab'ilè.' Wì non 'mi par­
lava p>ù del suo amore, anzi mi assi­
curava di esaera guarirlo e dj. non pen­
sare affatto a' quella do'nna :" ma si ve­
deva ohe B0ffriva,''e per distrarlo, gli 
proposi un vi-aggio in Svizzera o a Pa­
rigi. — Troverai presto un'occasione di 
ammogliarti — gli dissi. — È troppo 
tardi, — rispose; — avrei dovuto farlo 
prima... Il giorno stesso dalla sua morte 
entrò per t-'mpo nella mia stanza e mi 
chiese 'censi jlio sa dovesse, o no, par­
tire... Gli risposi ohe mi rimettevo in 
lui. — Ebbene parto, — mi replicò... 
Un po' più tardi'seppi ohe era uscito 
per andai e allo studio., Siccome avevamo 
l'abitatine di andare insieme, ne fui un 
poco inquito, e senza sapere il perché 
mi posi sulla sue tracce. .'Giunto al' pa­
lazzo Pisapi, domando di lui. Salgo le 
scale e ti-ovo la porla dello studio 
chiusa. Up' idea mi balena, un dubbio 
f-itale mi opprime la mente e il cuora. 
Picchio, ripioohio, lo chiamo a vone 
alta; nessudo 'risponde. Mi slancio fu­
ribondo sulla porta, che cade al mio 
urto... Gran Dio I Ohe fulminai II po­
vero Leopoldo, steso a terra, nuotava 
nel sangual... Ionorrid|ta| cado genu­
flesso a lato di lui. Chiamo al soccorso... 
Poco lungi stava il fatale strumento con 
cui si era tolta lavila... Dinanzi a quel 

tlsD tèse più fitta ; risvegllamool in aams 
dei' hostri padri e, dei nastri fratelli,' 
che, per oinquant' anni bagnarono di 
saogile té ^olledella patria ad i pittiboli 
innnlssati dal più naturale, più collante 
ed Inflessibile oppositore'dell'unttd ita-
(ianai • •• • -Ì -• • 

A Oaprera, l'isola maga de! valore a 
dalla rettitudine Italiana, noi vi diamo 
coiivegiio ,-p̂ r il ,§ g"J!)gno 1885̂ . •, 

Là tra fd'iupl di granito e io «uzzo 
al mare; da quell'Urna fatidica sehtir.e-
mo iutonderiil negli ànimi nostri nUova 
lena per affroniure'i perigli e per ri. 
tentare al momento supreino' le giova­
nili battaglie, prima; ohe rinunciare o 
cedere un solo (|e', nostri diritti^ nna 
«ola della nostre libeMàV' Ufl ^otò' palmo 
di terrà 'Italiana. 

In tal guisa soltanto potremo, dinanzi 
al mondo,civile, oommemorars -degna­
mente e''iiaUauatnwilg il quinto aoDÌi-' 
varsaiid della, morta di Giuseppe Qafi. 
baldi. n/i^/^y\ "'* 

Le grandi solennità di Firenze. 
lÀ facciata di S. Maria del Fiore scopetta. 

Firenze 12. Allé*'ore 10 la piazza del 
Duomo era' addobbata di fiori, d'arazzi 
a di lappati Incantevoli. 

Il corpo diplomatico, le deputazioni 
del Parlamento e molti sindaci d'Italia 
arano già presea.tl,; all'arrivo i eovraii 
accompagnati dal corazzieri furono ao-
colti da frenetici applausi. 

Il Re aveva a sinistra l'architetto Del 
Moro, la Regina, il sindaoo Torrigiani 
e 11 prinoip'ìnoi sul palco reale .contor­
navano i sovrani una folla di senatori, 
deputali a 'geaerall, , 

Alle ore lOllS la Regina premette il 
bottone elettrioo e cominciò a calare 
l'Immensa le.la ricoprente la facciata : 
momento solenne.' 

Quindi aprosi, la,porta maggiore"del 
Duomo, ne esóè'l'arcivescovo aocompa-
goatd dà folla'di monaigddfi, prelati 9 
preti ; comincia la funzione religitìsa. ' 

La benedizione della facoiata-fu man: 
data dal pontefloe óol mezzo del cardi--
naie Bertolini.-

Il momento fu grandioso, Indicibile, 
al suono dallo campana ,di tutta la 
città, e la banda ohe intuanarono la 
marcia reale^ 

Si dà la fuga a migliaia di colombi 
annuhzianti a ttttt,t l'Italia l'avveni­
mento. 

Terminata la cerimonia i sovrani 
sono tornati a palazzo Pitti in mezzo a 
folla enorme plaudente. 

* » 
Il Tedeum in Duomo. 

I Sovrani ad il principe di Napoli 
accompagnati da Zanardelli, dalla casa 
civile, e militare assisterono i»l Tedeum 
nel Duomol ' ',' 

sanguinoso cadaver-j la ricordanza -d'i 
mio'fratello' A'trodo, morto in egual 
modo pirecchi anni prima, in quel me­
desimo giorno, SI presentò alla mia 
mente, e sentii di aver bisogno di tutte 
le mie forze par conservare la'vita a 
profitto dalle mie tìare soralie... Pregai 
DIO, ma le idèe erano oscura e tra­
volte...» '-

L'iudomani una modesta comitiva di 
amici abcompagoava senza alcuna pompa 
noa'bira al cimitero dei prolaatanii, 
dove una fossa era proni* a riceverla. 
Prima oh-ì la terra la ricoprisse, qual­
che discorso fu pronunzialo, una pa­
rola tu rivolta a quel morto ohe nulla 
poteva intendere, .nulla rispondere. Oh 
vanilà degli uomini che p-irdno ti cicci 
nel Camposanto, perchè prof mare i so­
lenni mdmaoti dal dolore, i quali na:i 
chiedono ,altro oout-jrto ohe il silenzio 
e le lagrima f 

Un solo dagli astanti ritornò dalia 
funebre oarimonia con gli occhi ba­
gnati, la.tempesta nell'an-mo a il desi­
derio vivo di riposiri prhsto nella ma-
desima tomba. Era il fr .nello d î euioida, 
ohe aveva voluto aocompago irlo all'ul­
timi dimora. 

rillorip Malammi, 



IL FRIO LI 

Vi BssistevaDO lo rappresentanze del 
parltimento, del corpo diplomatico, di 
tutte le auioriti, e gran numero di in­
vitati. 

11 t'impln er.1 riccsme.ito lllntnìoato 
con olire 230 fM lumiera viticci, e cir­
ca 10,000 candele. 

La ramigli» reale [u ricevuta alla 
porla dal capitolo del Duomo, Ufficiò 
l'arcivescovo imlossanto i paramenti 
».iori antichi di graddiwimo Talora 
storico. 

l Sovrani furono vivamente 
mali nella andata e nel ritorno. 

accia­

ile regate, 
i sovrani hanno assistito alle regale 

sull'Arno sotto un elegantissimo padi-
glioos. 

I luoKaroi erano pavesati, imbandie­
rati, afTollatissImi. 

II colpo d'ocohio è stupendo Le re­
gate, dirette dui come Oiovangeio 13a-
slogl sono brillantissime. 

» 

l' Uhmitiaiione àMa alta. 
La oitt& 6 illuminata splendidamente. 

L'effetto è. fantastico, indescrivibile. 
Folla «Norme percorre le vie. La ciroo-
lazloiie è impossibile. 

* * * 
L'tOtello» al Teatro Salvini. 

Al Teatro Sulviul iersera l'Otello di 
Sakespfaro ottenne splendido successo. 
Teatro affollato; StlvlDl grand?. Cesare 
Ro98Ì stupeiido, bene Alemanno Morelli, 
pdrJfett'! la Mi r s i e l'Aliprandi, Erano 
attesi i Sovrani ma non vi intervennero; 
l'incassio a beneBolo dei monumento a 
Foscolo di L. 900O. 

All'Estero 
Le manovre auitriache. 

Nella valle della .Voros si fanoo 
grandi preparativi per le manovre mi-
I.tari austriache che quest'unno avran­
no una Importanza ecoezionale. 

Arresto di maeiiri di scuola in G"Uhia. 
A Nidvorooa avrà luogo un proces^r) 

contro maestri di scuola ruteni, arre-
etati per viva prupugauda russa. 

Scioglimento di una associazione 
a Vienna. 

Venne sciolta l'asecclazione T n i 
russi studenti all'aoiversitì di Vie un. 

Un canale germanico. 
Il 6 jfiuguo aiU presenza dell'ini pe-

ratore Guglielmo avrà luogo l'iiiaugu-
razione dei lavori del canale che farà 
comunicare il mar Baltico od mare 
del Nord, 

In Città 

In Provincia 

/ p r o o e n i i dell' Srari o 
negli tillimi rfieci mesi. 

I proventi dell' Erario per gli ultimi 
d:eol mesi decorsi furono di un miliardo 
e quindici milioni. 

Vi è un aumento di 18 milioni e mezzo 
sugli iuttoiti dell'egual periodo antece­
dente-

L'aumento portato dai soli proventi 
doganali è di 10 milioni. 

Il seroizio carcerario. 
II nuovo organico per il personale 

amministrativo delle carceri stabilisce, 
i eegnentl posti: I 

Sei ispettori di circolo; 102 posti di | 
direttore ; 40 di vice-direttore ; 100 di 
ccntiibile ; 80 di segretario ; 22 di al­
lievo segretario e 60 di ufficiali d'or­
dine. 

Tutta la Hpt'su per questi fauziooari 
ammonterà ad 1 milione e 41 mila lire 
all'anno. 

Merlò per Rossini. 
È morto a Fireoze it notare Morelli 

che rogò l'atto di consegna delle ceneri 
di Rossini. 

Il calore eccessivo delia camera ar­
derne gli produsse una polmonite. 

Jl Congresso d'Igiene a Firenze 
< Martedì ebbero termiue i lavori del 

Congresso d'Igiene, dopo aver discusso 
iu sei sedute il Codice sanitario, dopo 
comunicazioni del senatore Pacchiotti 
sui viri sistemi di fognatura e dopo 
una lunga visita al bellissimo laborato­
rio d'igiene del pro.''e89ore Roster. Per 
sede M prossimo Congresso, ohe si ter­
rà indiranno 1888. venne scelta la città 
di Brescia. » 

Le solite disgrazie di Roma. 
Mi>rcoledl vi souo state tre disgrazie 

a Roma di cui sono vittime tre mura-
lori, in tppesii punti della città. 

Io piazza Vittorio Emanuele, Fortu­
nato Antoniacci, di 60 anni, precipita­
to dal ponte di lavoro, riportò rottura 
di un braccio. 

Più grave la sciagura toccò al mu­
ratore Giovonni Martelli, il quale — 
lavorando in uo palazzo fuori Porta 
Pia — precipitò dalla scala, e oltre a 
rompersi un braccio, riportò delle gravi 
contusioni alla schiena. 

Gravissima è, poi, la disgrazia del 
giiivlue muratore Giuseppe Gasparini, 
il quale lavorava ad una casa fuori 
Porta Salaria. Perduto l'equilibrio, pre-
cipiiò dal ponte del lavoro e si spaccò 
la testa. 

Il suo stato é alquanto disperato. 

in pausa di un cerino acceso. 
Mercoledì slesso alla moglie del con­

sigliere provinciale De Benedetti toccò 
una gran sciagura. 

La disgraziala signora era uscita da 
una chiesa e traversava la via Piistioi, 
quando pa8«ò inavvertitamente su d'un 
oeriiio acceso, gettato sulla via da un 
fumiiore. 

Le vesti della signora He Benedetti 
andarono in fiamme ; le grida °di lei 
furono disperate. 

Alcuni passanti la soccorsero, lace-
randolu i vestiti e soCTocando a grande 
stento il fuoco. 

Elia riparlò ubn poche scottature. 
Lo stato di lei è grave. 

PoDtcbba a.maggio. 
Nello spazio di tempo di otto aniii 

circa, daochò questa linea ferroviaria 
congiunge io brevi ore Roma a Vienna, 
la stazione di Pontebba eiibe a subire 
ben quattro traslochi dei suoi capi, e, 
tra i quali oggi devesi auooverars oeu 
sommo dispiacere dull'intero pa.ss e di 
tutto il personale ferroviario, aiiolie 
quello dell'esimia persona del s g. Ron-
gaudio cav, Giuseppe, il quale per il 
giorno 18 corr. deve trovarsi ,io Ghiog-
gia, luogo questo di sua nuova destiua-
ziooe, 

11 cav. Roegaudio à g.à da circa due 
anni che nella sua qualità di capo, co-
mauda il servizio m questa stazione, 
e se è qui amato e stimato dal paese 
come dai suoi dipendenti, lo è perchè 
seppe mantei.ersi sempre modesto e di­
gnitoso con tutti, ed imparziale co' suoi 
dipendentL 

Il banchetto d'addio che gl'impiegati 
intendono offrirgli il giorno 16 oorr. al 
Restaurant della siszioae, quale atte­
stato d'affetto verso il loro superiore 
che sta per abbandonare questa stnzione 
di Gonfiue, torna a conferma di ciò. 
Come uomo poi, conoscitore p,-ofondo dei 
proprio mandato, nel quale diede lumi­
nose prove coli' over saputo usare ne' 
suoi atti di quella prudenza che mal 
coglie in fallo, e mai fa mancare al 
proprio dovere nel disimpegno delle pro­
prie funzioni, mantenendo in tal guisa 
anche 1 buoni rapporti internazionali 
tra gl'impiegati delle due finitime sta­
zioni, s'ebbe ben meritata quella grande 
estimazione che esso gode presso i suoi 
superiori, i quali oggi lo destioarouo 
qual capo stazione a Chioggia, iuoari-
caudolo anche dell'impianto di quell'im­
portante staz oue che sta per divenire. 

Ora sappiamo ohe a soatiturlo venne 
destinato il signor Bonnjuti Francesco 
Capo stazione di Fordeuoue, il quale ha 
saputo colà farsi amate e stimare da 
tutti, e per cui fu fatto segno alle 
migliori simpatie e nel medesima tempo 
del dispiacere di perderlo, da parte di 
quella popolazione, la quale a testimo-
uiaoza di c o gli fece dei bellissimi 
doni, e perciò Pontebba noli' atto ohe 
attesta il suo vivo dispiacere di perdere 
la persona degnissima del cav. Kongan 
dio, attende il giorno 14 corr. con ot­
tima impressione II signor Bonajutì qual 
suo novello ospite. 

A questa esilnio fuozionario che la­
scia a Pontebba cara memoria di so, 
noi uniamo il nostro saluto a quello dei 
suoi impiegati ohe lascia. 

X. 

C i r c o l o A r t i s t i c o , Oltre una 
trentina di soci fecero atto di presenza 
all' Assemblea generalo di ler seM. 

Il resoconto a 31 agosto 1886 fu ap­
provato ad unanimtà senza discusslono; 
esso si chiude con un' eccedenza attiva 
di lire 3200 circa. 

A nome della Rappresentanza il di­
rettore sig, GiUieppe Maeòn lesse una beo 
elaborati relazione sulla v ta morale e 
materiale del Sodalizio durante l'ultimo 
trleoD 0. S amo lieti ohe l'Assemblea abbia 
deliberato di voler resa pubblica colla 
stampa t i le relazione, ohe fatta con 
tanta verità e cosoieiiza, èdogao lavoro 
dell' egregio signor Maeòn. 

Gi ro le future sorti dell'istituzione, 
dopo lunga discussione, nella quale da 
molti dei pressn1;l fu sostenuta la con­
venienza di raddoppiare la contribuzione 
mensile delle lire una alle due, si votò 
ad nnanlmilà u:i ordine del giorno in 
questo senso, ritenuto che la Presidenza 
debba mandare uni circolare ai soci ed 
a tutti i cittadini che stimasse conva-
niente di annoverare come soci, affinchè 
ss accettano tile modificazione dello 
Statuto appongano sotto di essa la loro 
firma di adas'one. 

L'Assemblea poi verrà riconvocata 
entro 16 giorni per prender atto dello 
adesioni che fusscro porveaute su tale 
proposta di aumento del contributo e 
quindi deliberare definitivamente sulle 
sorti future del Gitoolo. 

Di tutte le pratiche suddette venne 
interessata la Presidenza cessante, es­
sendo st'ita rimandata la nomina delle 
cariche volute dallo Statuto, alla nuova 
Assemblea da tenersi verso'la fine del 
corrente mese. 

P e i c o n i i n e r c l a n t l . Crediamo 
utile d'accennare ad una importante que­
stione di diritto deois'i testé dalla Su­
prema Corte di Torino. 

Diciamo che la 6 Importante, sia per­
chè ò stata la prima volta che l'auto­
rità giudiziaria veniva dichiarata a de­
cidere sulla stessa, sia pel suoi effetti 
pratici. 

SI trattava di vedere se la moderna 
disposizione di leggi', per la quale 11 
possesso vale titolo, fosse applicabile an-

,ohe a coloro che non possedono la cosa 
come proprietari, m,i ohe l'unno rice­
vuta a titolo di pegno. 

Il tribunale civile di Genova ritenne 
la Inapplicabillià della disposizione, re-
Btriogeudola'al solo, possesso, del pro­
prietario e compratore della cosa. 

Ma la Cassazione auouliara tale san-
lenza, giudicando che anche il creditore 
ha il posaetso giuridico delie cose rice­
vute in pegno, e ohe quindi anoh'egll 
qu indo sin in buona fede, può lovocire 
il suo possesso, contro colui chì^, pretei-
dendosi proprieterio della cosa stessa 
data da un terzo In pegno, intende ri­
vendicarla. 

I l baritono Pantaioonl. 
Giorni fa, riportammo il giudotlo dato 
dai giornali di Firenze sul nostro esi­
mio artiita oonelttadlno .4.driano Pan-
taleoni che con tanto successo canta 
nella i4ida a quei teatro Pagliano. 

Neil' Opinione Naiionale di mercordl 
troviamo poi queste parole ohe oi piace 
riportare: 

< Oramai è nll'ordloe del giorno l'in­
tonazione di lodi all'indirizzo dalla mi­
rabile eaeou'ulooo dell' Aida a questo 
teatro. Ogni sera cresce l'entusiasmo, 
u le chiamate' agli artisti vanno molti-
pliciodosi, precisamente come la storia 
dei sette pani e dei sotte pesci. Una la­
pide marmorea dovrebbe ricordare 1 
nomi Indimentioabili delle signore Da­
merini e Falconis, e dei signori Gian­
nini e PantiileonI ». 

J f f u s e o a r t i s t i c o * In Gllardino 
gnwiì' è aperto al pubblmo, ogni ginroo, 
dalle ore 3 alle lO pom. il grande Museo 
artistico. 

Prezzo d'ingresso cent. 3 0 ; eott'Uf-
floiall e ragazzi cent, 15, 

NB. Nei giorni festivi il Museo è a-
psrto dalle oro 10 ant, alle 10 pom, 

Omervaiiioni meteorologidie 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecuioo. 

12-13nisggio ore 9 a. ore 3 p. ore 9 p, ore g a. 

Bar.rid.alO* 
aitiftn.lIS.lO 
liv. dei mare T48.2 740.4 747.7 —.— Umid. relat. 54 01 83 — 
Stato d. cielo misto coperto pioggia 
Acqua cad. 
1 ( direiione 
1 ( vel kiiom. 

,.- .— 10.4 .— Acqua cad. 
1 ( direiione 
1 ( vel kiiom. 

SG E G , » • 

Acqua cad. 
1 ( direiione 
1 ( vel kiiom. 6 9 3 0 
Term. centig. 15-5 14.9 10.9 •--

d a P n n a c e a , Motti maligni od 
l/ividiosi, eoo una igaoransa tutta proi 
pria vanno propagando, In mancanza di 
migliori ragioni, che i rimedi quando 
si decantano buoni a vari mali è follia 
I' averne fiducia. Quanto siano ignoranti 
ed insidiose queste asserzioni, bista 11 
solo riflettere, ohe la lisciva buona a 
levare macchie di grasso, è bnona anche 
a levare macchie di vino; come l'olia 
di ricino, buouo a togliere un plcoolo 
Imbarazzo di stomaco, è anche buono 
a togliere una Indigestione sia anche 
d'Invidia o di gelosia ; cosi la Pari-
glina del dolt. Mazzollnì di Roma, pre< 
mista Innumerevoli volte per al sua pu­
tente azione aotìerpetica ed antisifiiitiaa, 
combatt>*ada le duo diversissime cause di 
diverse malattie, certo riuscirà utilis­
sima in molti svariati casi ; siano Ar­
triti siano Catarri di visceri ; sieno eru­
zioni di pelle eco. Sarebbe una Pana­
cee, cloò una e urmerla se oltre al de­
purare il sangue dagli umori, dalle Crit­
togame, dagli infusori, si raccoma:> 
desse per t>gliere le febbri tifoide, le 
nevralgie ecc. ecc.; ma finché se ne li­
mita r oso nei detti oasi, il cavar fuori 
il nome di Panacea, è un attacco vele­
noso ( m» inutile) contro uà rimedio, 

I che va crescendo ogni giorno iu rlno-
I manza. 

\ Deposita unico In Udine presso le 
I farmacia di Gì . C o m c s s a t t l t Ve-
I nezia farmacia B o t m e r alla Croce di 
I Malta, 

— I 

P o n t e b b a , i2 maggio. 

Pei danneggiali della Xiiguria. 
Il sindaco di Genova ha diretto al 

sig. Luigi Mloossi presidente ddl Comi­
tato di soccorso a Pontebba, la se­
guente : 

La generosa offerta di Lire 6S4.62 a 
favore dei danneggiati del terremoto in 
Liguria, e il modo tanto gentile col 
quale la S. V. Ul.ma mi ha spedito la 
detta offerta ispirano i più vivi sentimenti 
di gratitudine, ed io me ne "Vendo in­
terprete 0 nome di Genova e della Li­
guria. 

Piocclale Ul.mo signore di esprimere 
questi sentimenti ai benemeriti oblato­
ri e dir loro ohe nella operosa Liguria 
non verrà mai meno l'affetto e la oo-
soienza della fraterna solidarietà verso 
le forti e patriotlchs popolazioni che 
siedono custodi ai confini Orientali 
della patria comune. 

Colla più distinta osservanza 

Il Sindaco 

Podestà. 

nirittl doganali e «Il dasclo 
consumo sul pacclil postali. 
In seguito a cono'rti presi con la dire­
zione generale delle Gabelle é stato di­
sposto quanto segue circa la riscossione 
dei diritti doganali e di dazio consumo 
dei pacchi postali. 

I destinatari del pacchi proveuiéoti 
dall'estero contenenti merci soggette a-
dazio di eotr-ita, dovranno esigere che, 
all'atto delU consegna dei pacchi, sia 
loro consegnata la bolialta doganale o-
riginale, sulla quale devono essere in­
dicati 1 diritti: gravanti i pacchi stessi. 

Qualora tale bolletta fosse andata 
smarrita o disguidata, l'ufficio di desti­
nazione 'dovrà rilasciare al destinatario 
una dichiarazione scritta, dalla quale 
risulti quali siano i diritti doganali ohe 
gravano il pacco. 

Tale dichiarazione sarà poi ritirata 
per cura dell'officio quando sarà ri­
messa al distinatario la bolletta doga­
nale or ginale, od il duplicato delle me­
desima. 

B fatta eccezione pei pacchi originali 
dall'estero che conteugouo merce e-
seute da diritti di dazio l'entriita, pei 
quali non sarà rimessa la bolletta dc-
gauali', venendo la relativa tassa di bollo 
in cent. 10 segnata semplicemente sul­
l'avviso (mod. n, 26). 

Pei pacchi ohe coiitengono merco 
soggetta a dazio consumo, tanto originali 
dall'estero ohe dall'inlerao, i destina­
tari daVMnno esigere che venga loro 
consegnata la relativa bolletta daziarla 
origioale. 

In caso di sovratassa applicata ad un 
pacco per constatata contravvenzione 
alla legge doganale od a quella dazaria, 
il desiinaiario dovrà richiedere altresì 
la bolletta, su cui furono segnati 1 di­
ritti corrispondenti a tale sovratassa. 

Queste disposizioni avranoo 11 loro 
primo effetto dal 16 maggio p. v, giorno 
dal quale i destinatari dei pacchi non 
dovranno più soddisfare diritti doganali 
e di dazio consumo senza che sia loro 
oonaeguata la relativa bolletta. 

Temperatura J^i„i„„ 10^ 
Temperatura minima all'aperto 8.6 
Minima esterna nella notte 12-13 ,- —, 

Telesraninia meteorico del- , 
rUffioio centralo di Roma : { 
(Ricevuto alle 4,40 p. del 14 m "ggio 1887) 

In Europa pressionu sempre el»vata 
ad occidi'nte, bassa a nord-est: Valen-
zia 772, Zurigo 768, Pietroburgo 749. 
In Italia nelle 24 ore barometro al­
quanto disceso sull'Italia superiore, 
piogge leggere e cemporali sul versante 
Adnatloo, timperaturu poco cambiata. 
Stamane cielo sereno a sud, nuvoloso o 
coperta ni nord e ai oeutro : venti qua 
e là freschi meridionali sull'Italia in­
feriore, deboli e vani altrove. Barometro 
legjiiermeme depresso 760 mm, intorno 
a 'toscana 762, Palermo, Napoli, Lecce 
764Siracusa: mare generalmente mosso. 

Tempo probabile. 
Venti freschi meridionali sull' Italia 

inferiore, varii altrove, qualche pioggia 
e temporali sull' Italia superiore. 

(Daii' Osseroalgrio Meteorico di Udine.) 

O l i a r r o s t i d i J o r i . Ieri nelle 
oro pomeridiane, veniva arrestata certa 
Taddio Amalia di anni 37, per furto 
qualificato, e per illecita questua fu 
pure tratto agli arresti certo Voelz 
Francesco d'anni 27. 

H i n g r a z l a m e n t o . La famiglia 
dell'or ora defunto < U a l l i u s s l C l a u ­
d i o ringrazia dal profondo del cuore 
tolti ogji^o ì quali in qualsiasi modo 
vollero ol^tere l'accompagnamento della 
salma dfrxiefunto airuìtima dimora, 

JLtto di ringraziamento. Le 
famiglie Venier, commosse, sentono il 
dovere di porgere il più cordiale atiu 
di grazie a tutti 1 pietosi che presero 
vìva parte al loro dolore intervenendo 
ai funerali dell' amatissimo congiunto 
C r i s t o f o r o . 

Pirano, 12 maggio 1887. 

O r a n d o d e p o s i t o v i n i . Ved 
avviso in terza pagina. 

]̂ ota allegra 
Giorni or sono si leggeva nei gior­

nali il seguente avviso: 
«Guarigione immediata dei nasi rossi. 

Indirizzarsi ad M. X, ferina io posta.,, 
inviando due franuhi. 

Uu brav' uomo che possiede un naso 
color ciia-gia iuVia immediatamente i 
due franchi e il suo indirizzo. Due 
giorni dopo riceve puntualmento in car­
tolina postala la risposta. 

«Continuate a bere sino a quando li 
vostro naso sarà divenuto violetto». 

Un signoi-e, dopo aver pranzato io un 
restaurant di secondo ordine, domanda 
il conto. 

— Ventisei lire, risponde il padrone. 
Egli paga e d ce : 
— Eccolo..,. Ed ora uo abbraccio. 
— Perchè Vj 
— Perobè vi vedo por l'ultimi volta. 

Varietà 

La prego spedirmi al più presto possibile 
altre cinque bottiglie del suo Galattoforo, 
ritrovato giovovolissiino, e le accludo il ri­
spettivo vaglia di L. 16, 

Con tutta stima mi dichiaro 
Acireale (Catania) 19 luglio 1836. 

(XXII) Suo devot, 
Gtovafltit Pichera Caramma, 

Questo nuovo trovato, dì gratìsaimo sa­
pore, ha facoltà di accrescere a dismisara 
ed anche richiani&ra abbondantemente la se-
creifioae lattea alle madri che ne sono scarse 
0 prive affatto. 

lina bottiglia di Galattoforo lire 3,00, 
dieci bottiglia lire 27.00, Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in più per cas­
setta e pacco postale. 

Fare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

Prof. Nestore Prota-Qlar lea In 
Napoli, (Vita n o m a c o n entra ta 
dal Vice S.* P o r t e r i a S. V o m m a i o 
n. *0 p. p.) 

Pag;amento anticipato. Non fidarsi seppnra 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte lo piane. Di­
rigore a noi soli le richieste. 

NESXOBE PROTA-GIURLEO. 

Coraggio di un domatore. 
Nei Pratiir a Vienna vi è il serraglio 
di belve feroci di Ehibeck in cui sono 
assai ammirati seralmente gli esercizi 
del domatiro Mxssimilmno Bettitmi. 

Sere sono egli aveva già terminato 1 
suoi esercizi nulla gabbia dei leoni, 
quando ordinò si lasciasse entrare nella 
stessa gran gabbia una tigre r^sle. 

Per uno sbaglio degli inservienti io 
luogo di far enti are la tigre domata 
ÌA Bettitini vi si fece entrare un'altra 
ancora più grande e feroce e del tutto 
indomita. 

La belva appena «jitrata si gittò con 
un salto terribile siii domatore; ma 
qujitl l'atterrò di p è fermo assestan­
dole con mirabile precisione uu forte 
colpo di bastore ft^rrato ai naso gri­
dando : « Questa non,è la mia tigre I Fa­
tela rientrare I » 

Accorsi gli inservienti con forche e 
stanghe di f-'rro si riuscì a ricacciare 
la belva nella sua gabbia. 

Il pubblico che aveva aesistito con 
terrore a questa terribile scena riooloiò 
di applausi l'iutrepido domatore per la 
sua «traordi Daria presenza di spirito, 

On' avventura di Vainber-
l i k . Le onoranze rese lu FirifUzo alla 
s.ilma di Gioacchino Rossini finuo ri-
cordiire alla JVazione il seguente aned­
doto della vita avventurosa dei celebre 
tenore Tamberlik, il quale fn tra gli 
amici p ù intimi dell' immortale maestro 
e che si ò recato in Firenze onde assi­
stere all' apoteosi. 

Nel tempo la cui era al Messico il 
Tamberlik ebbe una delle più singolari 
avventure delia sua vita. 

Le campagne erano infestate da bande 
di briganti : essi avevano spinto l'au­
dacia fino al punto di arrivare talvolta 
quasi fino alle pprte delia capitale. 

Un giorno, il Tamberlik, uscito a ca­
vallo, fu verso le 2 del pomeriggio cat­
turato dalla binda del noto « sequestra­
tore » Manga de Ciano. 

Poche ore dopo, l'impresario rice­
veva una lettera, che gli annunziava 
che 11 suo tvnore era sequestrato 1... Gli 
si domandava, per restituirlo,una aomuja 
enorme. 

Il Tamberlik, eostretto dalle minacele, 
aveva firmato un biglietto, io oui si ob< 
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bligavii a pagara nll' impresario conto-
mila I re, parsbd la coasegiistse, pel 
modo ohu gli sarebbe iudioato, come 
pane del elio riscatta. 

M» l'Impresario volle ayvarlira la 
poliiiia: i brignuti subito n'ebbero vento; 
e proserò il largo per la campagna. 

Per tre giorni II tenore fu indarua 
aspettato oell» oap.talo. 

L'avevano coaduto di n'erra io Sierra 
e il secondo giorno, stanco deli' odo 
( e' è ohi dice ohe l'oslo non stanca 
mail) egli, prosH una cliitarra, s'era 
accompagnato In aijuoe ariette. 

Paquita, la moglie di Manga de Clava, 
aveva ascoltato quei cauti come rapila: 
e le lacrime avevoao inumidito i snoi 
begli occliietii. 

La arr.1 del ti-rzo gloruo il Tum-
berlik. s'era addormentiito sul suo pa-
glienoci». 

A un tratto i suoi occhi son feriti da 
un bagliore e vede cbloato verso di sé 
un seno sfolgorante di bianchezza in 
meteo a ao Àsoiù scompigliato. 

— Senor, lenor, — gli mormora nf. 
fettuosamoiite all'orecchio una blanda 
voce femminile — flcspierlese. 

£1 egli si svegli»; si alza. 
La bella aveva propinato ai suol 

uua bevanda in cui era uu potente uar-
cotico. 

K mentr' erano immersi nel sonno, i 
due siaccavauo i muli e partivano. 

Il tenore tornò nella capitale colla 
più bella delle noKi'e, poiché Paquita 
i* aveva voluto seguire, 

Due anni dopn, l'ammilianviisima 
messicana, a cui il Tamberlilc aveva 
fatto un assegno principesco,- si suici­
dava. In un b:igno pubblico, a New 
Yoik, per un amore infelice con un 
altro artista. 

Ma, ooaa strana, la fu trovato dinanzi 
11 ritratto del Tatobarlili, del benevolo 
protettore, su cui essa aveva tenuto gii 
occhi Quo all'ultimo momento. 

' Un curioso feuomeiio R(IUO-
s f e r i c o fu cunatatato quattro giorni 
addietro a Ciistlecomer ( Irlanda ). 

Verso le 4 pom, il cielo si copri im­
provvisamente, aw furie pioggia ino»-
minciò a cadere, accompagnata da un 
temporale furioio, che durò sino alla 7. 
In tal momento la oUtit intera fu av­
volta In nere nubi. Tutti gli animali 
furono presi da spavento. Alcuni minuti 
dopo, cadde una dirottissima pioggia 
nera: le goooie di pioggia lasciavano 
segni neri su tutu gli oggetti. 

L'acqua dei ruscelli e del pozzi di­
venne ugualmente nera, e fa impossi­
bile berla per parecchie or>'. 

U n a d o n n a c h e u c c i d e 11 
s u o a m a n t C a Telegrafano da Gasoia 
Yalaeaico (liavenns) ohe nella scorsa 
notte certa Faziani Domenica, nubile, 

• uccise con un colpo di coltello il suo 
amante, certo Albertazzl Cesare, calzo­
laio del paese ammogliato con prole. 

La donna venne subito arrestata. 
Il Faziani rimase morto sul colpo, 
iguorasi quali motivi abbiano spinto 

la donna a commetterà un slm le de­
litto, che ha impressionato gravemente 
il paese. 

notiziario 
In onore dei morii di Dogali. 

Il giurno dello Statuto verrà Inau­
gurato a Roma il moaumfnto ai ea-
duti di Dogali nel piazzale delia «ta-
zloue. 

Assisteranno all'inaugurazione i super­
stiti ili quella intaust'i e gloriosa gior 
nata. 

Fra questi vi «ara il capit'no Mi-
chelinl. 

Assisteranno le rappresentanze dei 
reggimenti, di cui i distaccamenti pur-
tociparonn a quei fatto d* armi, e al 
uintthuVliintìnto di Smt'. 

Assisteranno alla cerin^onia anche i 
Sovrani. 

Trenta tnilu [ucUi a lipeliiione. 

La fibbriche d' armi di Terni e di 
Torino hanno ricevuto ordine di spedire 
a Napoli 30 mila fucili a ripetizione. 

Jl comizio contro la politica coloniale, 
lerl'altro sera si sono riuniti a Roma 

I promotori del Comizio di protesta con­
tro la politica coloniale. 

Il Comizio ai terrà, molto probabil-
mento, il giorno 29 corr. in locale da 
destinarsi-

Vn Comizie a'Milano, 
Domenica 22 corr,, al teatro della 

Caiiobbiaim a Milano avrà luogo un Cu-
lozio per lenur viva l'agitazione contro 
l'iuvio delie truppe in Àfrica. 

A giorni uscirà il manifesto del Co-
™itato promotore. 

Concordia nei ministri, 
L' accordo fra i Ministri sulla que-

etiona finanziaria è completo e sono 1-

nesatta tutte le notizie contrario sparse 
in proposito, 

(juando li (}abÌD6tto %i 6 ricostituito, 
gli attuali Ministri aveano disouiso an-
tioipatamente 11 programma finandario 
e determinata la via da seguire. 

Le opposiziuni attuali erano preve­
dute e prevedibili, il Qoverno i deciso 
ad affrontarle nettamente, perchè la 
maggioranza possa deflultivamenta con­
tarsi, 

Questioni' di /Educta. 
Si assicura che il Ministero porrà la 

questione di fiducia Bulla sospensione 
dell' abolizione del secondo decima di 
guerra. 

Negoiiaii commirciolì, 

Degli scambi d'idee hanno luogo tra 
Vienna e Roma per aprire ueguziazioni 
commerciali, ohe comlnoieraUDO dopo 
ob« il Parlamento Italiano abbia appro­
vata la tanfT 

Per i ntaeslrt. 

Il ministro delle Httaata ha ordinato 
che si eseguiscano le previsioni di legge 
pel servizio di cassa e Monte delle pen-
elonUdei maestr', applicando loro l'ar­
ticolo 640 del regolamento di contabi­
lità. 

floccomandastoni ai rélnlort di bilanci. 
L'on. Hiancheri ha raccomandato, in­

sieme al Presidente del mlnietri, ai re­
latori dei bilanci, che si devono ancora 
discutere, di tener pronte le relazioni 
in modo che possano essere distribuite 
in tempo. 

Deplorasi ohe telano di questi rela­
tori,' auziohò trattenersi a Roma per 
condurre II lavoro a termine, ae ne sia 
assentato. 

/.'inazione partigiana di Deprelit. 

La Tribuna deplora l'iuazioue parti­
giana dell'OM. Depretis e vorrebbe che 
egli comprendesse che H situazione è 
mutata e ohe abbandonasse gli abusati 
artifici. 

Ne guadagnerebbero la serietà e la 
stabilità del Governo. 

Quel cheba in animo di fare Baccarini. 

Consta che l'on, Baccarlnl, quando 
sarà portata dinanzi alla Camera la 
questione dei piovvedimeiiti finanziari, 
provocherà una discussione sulla sllaa-
zione delle nostre colonie in Africa, 
per stabilire a ohi spetta la responsa­
bilità dulie vioendo'-cfriaiiDe,. oui- dsveei-
gran parte della nostra attuala situazio­
ne finanziaria, 

L'oBor. Baocanoi insieterà sulla ne­
cessità di una Commissione d'iucliieata 
in Africa. 

L'esposizione del Caltcano, 

Continuano alacremente 1 lavori per 
l'esposizione al Vaticano, 

Molti son gii gli oggetti pervenuti, 
ma non si potrà che fra qualche setti­
mana incominciarne il collocamento. 

Due nuove locomolioe. 

Lo stabilimento Ansaldo di Sampier-
darena ha consegnato alla Società Me­
diterranea due nuove looomotive che 
int tolansì Cavour e Garibaldi, 

Else appartengono al tipo di quella 
ohe sotto il nome di Fitlorio Emanuele 
formava uno dxi pili belli oroamenti 
dell'Esposizionu di Turino, del 1884 e 
sono le prime dell» dolici che la Ditta 
Ansaldo deve consegu-rii, per attiv.ira 
il servizio della succursale dei Giovi 
appena sarà ap-rtii. 

Essere perciò da teujxre che le coste 
della Manica e i porti d>-l Nord riman­
gano in suffloienle difesa e la Autta te­
desca li possa espugnale o almeno ro­
vinare in poche ore, 

Per coiitegoenza propugna il cotiipi-
mento sollecito delle otto corazzate ohe 
sono sui cantieri e la jottiuzioue di al­
tri legni da guerra. 

Telsgrimmi 
P a r i g i 12, Il ooajiglio dei mini­

stri decise di respingere l'ordine del 
giorno Jdella e mmiiÉlqne del bilancio 
e d'attendere l'esito d^lla discussione 
ohe se ne farà alla Càmera lunedi o 
martedì, 

I B c l g r a d o 12, Lia regina ò partita 
p<:r l'oriento salutata titilla popolazione 
Uno al Vdpore. 

La crisi ministeriale è sempre pen­
dente, , 

Garascanioe persiett à ritirarsi, 

P a r i g i 18. li TitÀps ha da Tu­
nisi ; •• ' 

La colonia italiana h 
ultimi giorni dueceutom 

Ultima Posta 
lì rifiuto dtifInghilterra. 

Londra Vi. Coofermaei che l'Iiighil-
teira ricusa di partecipnra offloialmentn 
all'esposiz oue del 1889 ; faciliterà tut­
tavia l'invio dei prodotti deil'ìndustiia 
privata inglese. 

La siluazione a Gandia. 

Le ultime notlaie di Caod a sono ras­
sicuranti, tuttavia una certa irritazione 
esiste sempre, 

1 cristiani conservano un contegno di 
aspettativa. 

La stampa greca credo che il sultano 
possa calmare gli spiriti accordando le 
Innovazioni amministrative e finanziarie 
richestfl dai deputati criaiiani all'as­
semblea geoerale-

Gid che consiglia e propugna 
un ammiraglio francese. 

L'ammiraglio in ritiro, Gourgoing, ha 
distribuito ai senatori e deputati un o-
pvLàcultìito auiogr-tfato nel quale dice 
che, nella previsione di un'alleanza italo-
tedesca, il governa fr-iocese di8ef;na di 
concentrare le corazzale nel Mediterra­
neo e di prendere all'occorenza, e vigo­
rosamente l'offensiva contro la fiotta e 
1 porti italiani. 

ccoUo in questi 
la fiBUChi (iella 

cosiruzioue di un grifî d i collegio dove 
si insegnerà la linga«'ii(eh&na. 

UTapoil 12. Il «.Washington * ha 
salpalo alle ore 5 (T-fiS per Mass ma 
con 322 uom ni, i qiilbnoelli Walles, 
Segni, Carli, alcuniVybttoutBoiall, 36 
cannoni, munizioni, v^jtpvaglle e mate­
riale, 11 

OiSPACCIQf BORSA 

TENlilZIA la 
Rendita lui. 1 gennaio d̂  0396 a 99,10 

1 luglio m.ra > 9B9S Maal Banca Nailo-
Mie -.,a—Bano» Vipet» da 8B7. 
a 663.— Banca di Credito TeneU da 271,60* 
27250 Scciult coittsiiosi f ùeta S'i6, a 826,— 
Gotcniflcio Toaexiano 216,— * ai7- Obblig 
Ftestlto Teiieiì» a premi 3>I,K a 2I),26| 

Vead da 20 franoLi da' —•'; a —.^. Ban­
conote atulriitlie da 200i—nsi 200.6|8 

Olanda ac,2 li2 da Châ njnia4i— da 123.76 
a 124,16 e da 124.20 a !ìU,46 Fnnda 8 da 
lOO.a&i a 101.101— Belgla S&|ii da — a —.— 
Londra 4 da 3 IjS a --,— 'Sviuera 4 100,76 
a 101.— 0 da —.— a -g— Viama-IHosto 
4 da 200, -[— 200,60 [^ a da a 

Samte, 
Banca Naiicnale 6 ]i3 Banco di Napoli 6 l ) ! 

BanM Veneta Banca dì Oni. Yen, 

HOÌIA, 12. 
Bandita italiana 99.03 t— Banca Gen. OSSJSO 

MILANO, 12, 
Beadltti Ital, 99.17 — 99,12 — Marid 

—.— a — Camb Londn 26.41 —40[ —.— 
Fttnda da 101.10 a lOli— Bettino da 124.30 
--.— Paul da 20 frandii, 

GENOVA, la 
Bendit* italiana 99,40 , — Banca 

Ka^onale 2190,,— CroiUto moMUan 1005,—: 
Merid, T77,— tledltammee 610.S0 

FIAENZE, 12, 
Band. 99.16 i-- Landra 26.37 r Francia 

100 96 (.- Metìd, 778.- Uob. 1008— 

FABIGl, 12. 
Bendila 83.66 — Bandita 80.37 108.32 — 

Bandita Italiana 93,— I.«odri 26.24 8i4 — 
Ingleis 103.— 9[16 lulia l̂ a Senil. Tom» 18,70 

BEBLINO, 12 
Mnbiliara 449,— Àtutriacha 866,— Lombarde 

140,60 Italiane 97.1» 
VIENNA 12. 

Mobiliara SSl.lO iMiabttrde 7060 Ferrorio 
Anitr. 286.10 Banca Naaiamilo 874,— Napo­
leoni d'oro 10 41 1|2 Camilla Pnbl. 60,26 Cam­
bio Londra 120.93 Aaittlaca 82.36 Zecshinl 
imperiali 6 98 

LONSIiA 11 
Inglese 103 liia italiano 07 7|8 Spagnniilo 

— Torco 

DENTISTERIA 
Non estraei".do le radici 

si apj>lieano alla pevfezione, denti e dentiere sènza molle né 
uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti e radici le più dit'flcultose, mediante 
il nuovo apparecchio al proto.ssido d'Azoto. 

Metodo tutt'affatto nuovo 
per orificare i denti i più cariati; otturazioni e puliture adot­
tando i più recenti preparati igienici. 

Si vende tutto ciò che ò necessario alla piilixia e con­
servazione (lei (lenti. 
3:r£ipoasi"blle og'ni, con.coxxerLza xxei p rezss i . 

'ro^o «inoAituo 
Chirurgo Dentista 

80 ODINE — Via Paolo Sarpi n. 8 — VDIUE. 

DISPACCI PARTICOLARI 

FABIGI 13 
Chiniura della sera tt. 93.06 

MILANO 13 
Rendita ital. 99,17 ior. 99,13 
Napolfìonì d̂ oro 20.— 
MoRlù 124,— rane. 

VIENNA 18 
Bendila anstriaca (carta) 81.46 

Id. anstr. (aTg. 82.60 
id. auitr, (oro) 113,— 

Loidra 127 — Nap. —. 

Proprietà d>-lla tipogriifla M. BÌLRDOSCO 
RTOATTI ALBBSANnBO oersfile regpons. 

D'appigionarsi 

uua camera isenza mobili 
in Via Prampero n, 6, e volendo avere 
stanza terrena per; uso magazzino. 

Rivolgersi alla Redazioiie| del ocstro 
Oioroale. 

YEROZOLFO 
DI ROMAGNA 

Doppio raffinato, purissimo 
AnaliziiBlo al R. Istituto Tecnioo di Udine 

iUolitura Hutsslma 

ZOLFO con 2 per cento di 
zolfato di Rame por combattere 
la p e r o n o e p o r a . 

soMsmao SSL mano 
li Udine, Piazza del Duomo, 4. 

Per gli orticoltori 
Presso i giardinieri dello Stabilimento 

di fìoricolinra in Udine 

A. C. Ilossati e C 
sono in vendita io seguenti piantine di 
oriaglie, otienute da tiementi genuine 
delle migliori Case u:iziuoaIi od estere, 

CapViCei qvialUà precoci (10 varietà) a 
lire 1 al cento. 

Melanzane (4 varieià) a lire 2.60 al cento. 
Pomodoro precoce n a n o (2 varieli) a 

lira 2,60 a! cento. 
Pomodoro (4 varietà] a lire 1.60 al cento, 

Keeapitu presso la Cartoleria C r a » 
(Cli l T o S f l I i n i , Piazza Vittorio E-
marjuele, od allo Stabilimento suddetto 
tra le porte Ronchi e Pracch uso. 

A V V I S O 
La Ditta Maddalena 

Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli clienti d'a­
ver pronto, buon deposito di 
Zolfo Montagna dop­
pio raffinato e di fi­
nissima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

Provare le C o u s e r v e d i P o -
•Ul t loro del premiato Siabilimento 
a sapore ili R, Z'nella d' Veruna, e 
le si preferiranno certattieiite a qualun­
que altra qualilà. 

Si vendono da tinti i principali Sa-
lumieii. 

lu Udine presno il Nî gozìo di Lodo. 
fico Bon — Via Civour. 12 

D'affittare 
vasta bottega ad uso Chiuca-
glieria o Merceria 

JMorcatovcccliio Vi, 1. 

BARCKLLA LUIGI 
U D I N E 

Via Trejipo n. 4, (Ptazia Porla) 

articoli per confezionamento del 8 C m o 
b a c i l i a aistema cellulare e per la 
ooiiaervazlbue del sema con deposito di 
MicroBcopi delle migliori fabbriche, Ve­
trini portaoggetti o oopri-oggetti, Ter­
mometri a' niasaimo o mluiino. Trincia-
foglia ecc, eco. 

For ,'s:n pur;- Micr.ic'pisli r-i abili 
confezionatori del fieme bachi a chi oe' 
facesse richiesti. 

Deposito Oggetti por latforie, 
0 per l'allattamento artificiale 
dei vitelli. 

Valentino Brisigtielli 

NEGOZIO MANIFATTORE 
27 Via Cavour n. 4 

Ricco deposito Btoffi uomo tutta lana 
nazioiiali M wlero da lira HO, 1 8 , f 4 j 
1 9 , S O , S S a lire S O il taglio veKtito, 

Stoffe per signora, Tibet, Boiges, Mus­
sola pcc, eco, 

Ijiaooboria d'ogni aorta. 
Coperte, copertori lana, Truliai per 

inaleraBsi, Crettoni per mobili, percalli 
ptr vestili a camicie, flanelle, oiagllfl 
luna e cotoni', 
' Tnotiasimi altri articoli a prezzi mo­
dicissimi. 

Grandissimo assortimento Scialli neri 
Tibet con e senza licaino da Uro 3 , 
4 . a O , O, 9 , O, l a , t O , » 0 s no 
a 4 0 . 

As9umo.<i foraniisjioni in vestiti da 
uomo coufezn uatì sopra misura pro­
mettendo el>'gun2.i, solidità 0 puolualiià. 

G, B. DIGANI 
KJ D I n' li; 

Orando deposito di vini neri tini e 
da tavola, delle migliori plaghe vinicole 
NMsloaa l l i . 

VINO CHIANTI 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dai signori Ooramitii-nti di 

Città le consegne si {..mio f r a n c h e 
a doraioilio, lauto in fusi', quanto in 
fiaschi, 

l̂ e oommissioni ai ricevono: ui Ma-
gazz'ni fuori Porta Aquiieia, al Nego­
zio ed allo Scriiiorio in viu Erbe. 

D'affittarsi 
Tantica o/FoiJcria 

AL LEON D OKO 
sita in Udine via Mercerie n. 6, 

Ptìr iuformaziotìi rivolgersi alla pti' 
drona di e ;sa abitanltì rubila medesima 
vìa t'd [iMo fate^eiu uumoro. 

-——..-.—.. . . . „^ 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 
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Ije inserzioni dall 'Estero per 11 Friuli si riOTVono escliisiTàmetóéiite p è i s o T l p M 

E. E. (^Heglj^ P a i ^ f Pf">^> e per 1'Ìn|erp4 î rfesso T Ì M ^ -

""Udine-Pr^so^ìà FarnuàciTSoM^^ 

Depositi ili Udine 

De 0, Ddid» pomeoipoi 

Fraiioesto Cornei li, 

Fraiioasco Miiiisiiii. ; 

Angelo Fnliris, 

Bosero Augusto. 

Giuseppe Oirolami. 

fatts-da ma' pérìtiiitìtfétae' alla sor-
eealB dell'acqua amara i Vittoria t. 

ili ipeso, specificoiìmporta por 17.0 R. 

In nn iitrò d'BCqtìii. iSono coiitenutl 
Solfai* "di'iiiagnèiiH . .N gr.32-38tì{) 

t ' ]f»t8ssii,,,. . . . » 0 8 1 0 5 
v i ' . ; ; 1 eai!!» <: ; . . . . ; » 1.6020 

' Clorurt dì: Sòdio » ?.8431 
i f̂ arbiJB&tóMiVtóaio . . , . . » : 0.4980 

Terrailltiiiiitia, • • . . . .;» 0.0S|9 
AMÒ étlicico'y . . . . , . » 0.044-1 

• ' ' ' • • ' • '̂ ^omma B8.0ó;l9 
Acido OMbonico in par'teVWtìro ed' iW 

parta combìBiiitiS» 0.3889. 

trovasi uBgrfindé deposito 
Mf i|cqua genuina arriàra pùfflativa di Buda 

che l'aoqaa amnr» doila sorgente 

« VICTORIA » aia la più HooS di 

ào«tan*è miwrali, lo «1 dediitiJ'dWltì^ 

qui riassume aoalisì.' 

SORGENTI: 

Victoria dì Biida : 
i iàkòoeyi , ,'v i ' I . 

HuDyiidi Jàf.o». , 
M' i l ioul . I . , • , , 

In mille grammi 

o 9 

s.a-m 

5?^ ^- ?tdr¥u®^i° * a !& S^°KÌ?ÌFÌ° ^^^ Ungar Budapest Béla utca 

BSiOB 
58.53 
B229 
41.78 
37.55 

32.38 
28,08 
24,78 
1814 
16 68 

Aites ta t i dei iiriBdìoi 

NapóUt dtiil^ profi;;coinm^ Ma-
natio Seniiàolav OiwoìJiJi dòtt.' prlif, 
(JiV; E.' Mar«j«HÌMi: dbttv; A;:de 
Ferr>.r', MAniKfsmi fnA. iói\àt 
W-'tàXkméSM-'ModeMì^AtiiUffiiti 
FràVtì,flenèfaii; dtìu,' prtìf;5A,-Sa' 
v.)il • VchJMoi' ilotér'; AvQii-aifa, 
doti. 0 , óav. Vi lemati.' ilott, F." 
Brutil,:- KoiieziO 1 dòtt." L̂  Ne^r-, 
Trieste: éaU. Manuesi • T'orinò)• 
doti, oiv. Alberini', doti, 0. V. 
Oliti Itili, (lol!. (]fi;f, '̂ouV. Tibone, 
doti, prof." Bi;rg68Ìo Libaró, doit. 
prof, Oumom, Si'Liiara,'dottiCa!*: 
G.Oibello, tOOieoo. ' : : ' 

I 
SÌ: 

fiàjìojiti' 'tórigaiiò' itabìih'i, dove «e ne riohlamnno. Direttore per l ' itslia Odeto cat, Davide, GapoW. 

Dopoja. adesioni 1 dalle celebrità-madiohe 4'Europa Watitì Tpotrà dubitare dtìi'efaoacia dì queste PILLOLE. SPECIFI0HE:C0STRO' t t ìBLENNORRÀG^| iS l RECENTI CHE CRONICHE 98 
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adottate dal 1863,; nejl§;p,t|ti Berlino (vedi ^e«(scAe ffimcA di B,eflìno, Medicin aftsciArifl di WftrUbttcg—. 8 g iugnolSTl , la.sattooabrè 1877, eoo.-— Ritenuto uitlaospeoifloo.per la sàpradettó 
malattie é rasìfiiigimentì uretrali, oombattouo quàftìHi''A6diò"''iÌifiitÉmit'bi'io vasoicalev ió^tìr^d' éia()rrbidàri(5;'èod.*.-i I hostri».raédiot con 4 aoato'lo guariscono queste malattie iièllo stato acuto, abbi-
sogna;iiaoóa'at:'pipplr'''ll^cfóìiloho. ~ Per evitareifolslfloaziòni:.??!-:»''-'.,!;i....';' "'•''''''/XZ'X'.'x'"•: .•'': XX i;, - '•• ; :> .i',,. :• • :.., • ;.•. l^^-.'.•ji •.•-
QT T l i r a i l l A 4l*feiìii4are,-88inpre:e non à l j l t ó ' W ' i h é ' ' M del pi-dfessote P O R T S D I PàVIA; del i i ' tarmada OTTAVIO G A L L E A N I ohe soia ne;pi)ssie(ie lo /ede/e HcellarfVedasl dichiara 
iM lJlilTOftv*>M*!«éH«*Go!Bfaissiona.y|flp^ "^" • , r ; ' v^ ; • ' • • • ' ^•••'X/"':'^ •'^::/':..'\?/.r :.:.•, .^'.v-;-'' .:-.vi-,f-.;ihi.t..> '• - - . v •;^:--

Onorevole signor FarmacUta^O^^ Mltatio. —• Vi ooinpiego buòno B./N. par altrettante Piiioie professore PORTA, non olia/JactiMpoliJere per acgua scdaìiva; ohe da bea 7;aiini 
esperiiiianto oella mi» pfatioa, sr!idÌo,àndp!l8 la Éimm'iragìesVi rSeentl oheV'órtìnlohe, ed in alóuni eiél catarri a faétriogimenti.uretrali, àpplioàndotia l'ttsfl eòuajda istfuiioito ohe trovasi segoiita da! 
prof. Porta. —']i?i:.àttà3a déll'^vip,;(ibn considerazione, crodotetni dott, Ba2«i»i segretario, dai Congresso Medico. — Pisa 21 aettèmlira i » m \, , >;: : \ : \ ' ' ^ • '"Jl 'i! " - ; ' v«r 

Le pillole fìoBjano L. »;OT>ila sòatiilare }<, H . a O . i l flaopo di polserjiiSBdativa. franche in tutta Italia, ..r- Ogni, farmiioo porta j 'istraziona chiara sul modo di'usarla. — Cura completa i adìcale 
delle sopradeliìi) malotliè e dettòHgm, li. 25*. — Pei' ooaiòdo'S garanzia 'dSgH;>tnaialatìisiii,tì)tti: i llprai ŵ^ visitano dalle 10 ant, alia 2 pom,' Consulti iifloha !per oorrispòB-. 
danza; — La Harmaoia è iornit» di tutti rinledii'ohespòaió'no òdébWèrè iù"^nali5riqDe sorta di malattie, e ne fa spedizione ad dgoì richiesta, rauniti, se si richiede, anche di Consiglio meditio, contro 
rimessa di vaglia postale.—.Scrivere:alla i?armacio%.i^ . ;di ! f l t * » w | o ; g a l l i c a n i , AJiìano, l'io'JWisrotJisli. ; AIV-«vift «KJ ' .ft;)?*: ••'!.)«iyi ' 4 

Hivendilori a UDINE: Fabris, ComMi, Miniiini,'Gif(}ìmfè''Masioìi Luigi, farmaoia alla Siroijìt— VEiSEZIAi Bdfner.Jdott. Zówpiro»» — OIVIDALEi Porfrecco-
Erba, via Marsala,». 8, Orna: A", Monsoni 6 C.,*W';<8iilaV-Ì6.'''»-i VIGENZA: Bellino 'ydlerì- —• ROiaA, vìa Pietra;. 96,, a'in tuUe* le.prinoipaU Farinàcio dei Regno. 

•MILANO: Stabilimento Corio, 
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ai ODINE 
«te X.4S aat. 

, BilOwrt. 
„ 10.39 aUt, 
„ 13.1» p & 

. W 4 

mtits 
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.'.iirétti)'!. 
o^baa~ 
OBiàlbiia 

A VBNaj!» ' 
ore 7.20 iuit. 
•:-5-. 8.WaBt: 
• n - i : » « ; i i ' 

„ ÌM p. 

FarteBSs 
oro ÌM tot. 
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» . * • , % . * " ! • 

, 0 9 p . 
g S.0« P. 
, 2.80 ant 

DA DDINB 
ore 6.60 ant 
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„ lOMant, 

omnlb. 
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ore-8,46 ani, 
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, 1.88 p. 
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ore e,8Ò ani. 

, a,24 p. 
: i, , 6.— p. 
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bnmib, 
diretto 

''-.'ADBWB; ' 
ore 9.10 ant 
.» 4.66 P' 

. 7,86 p, 
,» 8,|0. P, 

DA BDINB 
re 3,60 ant. 
„ 7.64 ant. 

, 8.47 p. 

alito 
omnlb. 
.misto 
omnlb, 
omnllft 

A TRIESTB 
oro 7,87 ant, 
' „ 11,21 ant, 

n 9.6à p, 
, 12,88 p. 
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ore 7Ì0ant , 

J 9,10 ant, 
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, 4 , 6 0 p. 

\ omnlb.' 
«M'b-
Diiato 

' ómnibns: 
.',' 'alito 

A amoB 
orVlO.-^ant 

„ 13.80 v-
.„ iSOp. : 

, 8,«8 p, 
, 1;U ant 

SA BDINB 
ore 7,47 «ai, 
„ lo.ao , 
„ 13,66 p. 

» lì;»-
, 6.40 p. 
, 8.80 p. 

AOrVlbALB 
óre 8,19 ast, 

, 1 0 , 6 3 , 
, ^27p. 
. Map. 
, 7.12 p. 

PA OIVIDALB 
Óre ASOaat. 

< 9 . 1 6 , 
, 12.06 p. 

' M 6 p . 
* 7)46 p. 

alato 
'4'f: 

A,TOIINB . 
oro 7,02 ant, 

, ?-4'7 W 
iai87p,' 
3,32 p, 
6,27 p. 

LH ' snr.ìB.r'k ninviTu SOCIETÀ RIUNITE 

-.,.. FlpCffl[|0|;e IpiBATTiNQ' ' v-'' 
•<.,; Capitale; 

Statutario 100,000,0(30--^ Emesso e versato 5&,000,OoÙ 

••C,i5|aajpaxt3jck©atOv'<^ -.fO-'^rLÒ-^si., 
•. Piaajià'jtìcmiJi'iJiii':^. ;'.; 

yiAl iTIM MI BlllSM MPLffliDiitPmCO IH 
.Servizi R.'PIAGGIO e.F,)? 

llliÉljlA 

T I P O G R A F I A 

MARCO BARDBSCG" 
U D J N E -

"@ 

(Contiauazióoe 

: ':; Part8B?p|tMe4^^ ; ' 
'•;';\.'̂ 1?er':ÌIooiU5wÌdep^^^^ '•:"•..' " ' : • • = 

Vapore postale \ # ^ I l f e @ S ' ..,' :' ' ' ^pkr t l r l ' i lWMaggìo 1887 
•••-r--T-~r-- REGINA MàRQHERlTA: » 1 GiuguO » 

» ... j>; P E R S E O . . . . ' " . ' . ' . . . . » , . .15 », 

Per ailV Jaueljro;e,^anios,(^ 
Ysip. postale BENGALA . . . . . . , . , partirà il 22Magg'o 1887 

' » " i ' PARAGUAY , . . . . , , . 22 Giugno » 

; .Per.7àJiPàRMSO,0iLLW6à altri Boa\i del PiOIflCQ 
Partenzi diPBtlti ^Ogoi rfriiineal a ooin''nofare daj'15 M ggi-> 

col vapore Wishinglony 

Per ìnforìniuioni ed imbarflo dirigersi in GENOVA alia Dire­
zione: GenOKO, PiozM Marini, i , od iii BDINÉ, V'ia''Àquiieja, 74. 
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-;in.lT:l7l:I0'.-,:i.!.;r:iTI •Ur^«s;i~. J, :•'«»•.._ y^,,*;'.-: , &r 
4. VISMARA; Morale S o e l a l e , un volume in t*, prSzo l , .*,&0!\^ 

tPAĵ I : P r i n e l p t t éor loa - sper i inentn i l d i C Ito-par aia • l @ 
fo log la , un volnine in 8° grande di 100 p^ins, il)ustM| i^ob^ 

§ 1 2 figure litografiche s 4 tavola colorate, t'.-:'».5«. '''fe-Sj©) 
„ VITALE : IJn'oeoIiInta Intorno a noi seguito alla Storia d''W 
® «ri Zol/iine/loj un volume di pàgine 376, li, •».»S. • @ 
®D'AGOSTINI. (1797-1870) R icord i m i l i t a r i dcV P r l u l l , ^ , 
@ dna volumi in ottavo, di pagine 42S-S84, con , 19 tavolo t o - ^ 
(@ pogrsfiche in litdgr|fia,.JL. s . o o f ®) 

t20ElMl!l"yoilÌB'l«lltS eU I n e d i t e pubblicate sotto gli a u - ^ 
spici dell'A.ooadeniia di ; Udine; dna volumi in ottavo di pagine® 

f X X X V - ' t ó i - é B e , ' con prefazione e biografia, nonché il ritratto© 
d l̂'jfoata' i'n'.fotogriiflà.b'Iei'Silustrazì'oni in litografia, fc. e.OO @) 

f RE.BUJS'Oj T a v o l e dejgll e l e m e n t i ' e l r e o l o r l , presa i w S j 
"u'nYtiia corda (100 tabelle L. 3.50. '"l ^ 

^KOHEN : 8|ta«ll di Jdndo, L. 6, ^ . 

gDE GASPBSl: KioalonI d i «eoBraBn d e l l a ^>.rpTl>iclB@) 
di Bdine; L. 0.40. m 

F'ABmQ^m BE-STEFi^NI 
T •--•'•"*-'-^ a 

B.A.I i 'SAH ( C n . K .-
per la prointa grnarl^lonc 
, v • d e i ' • • 

Rnflreddorl, Valnrrl Polimn-
narl e l l roneh ia l l , Toasl lior-
Tose, Tisi I n c i p i e n t e .e /.o^^nl 
I r r l t a x l ^ e di pet to . 

Trovate superiori alle altre prepa­
razioni di tal gonere. '':^ • 

Approvate da notabìiitS mediche ita­
liane, " . V . ..-• 

P r e m i a t e c o n m e d a g l i e 
d'oro e d'airg.eiii'l'ò""'"" 

a, toase d.ì •veg ' e ta i ' l i , 
.ATTESTATO MBÌBie» • 

Milano, il 9 febbraio 1880, 
Il sottoscritto dicliiara di aver osporimoutato le 

Pastiglie Antibronchitiche del sig. Da Stafani, e d'averle 
trovate e//!caci nello Tossi irrilaiiue, dispiegando essa 
un'azione sedativa pronta a durevole. 

Dott. Ptóro Bosisio 
Medico primario dall'Ospedale 

Fate bene Fratelli, 

: P e r c o m p r o v a r e l'offlcaeola s i naa'nderanno 
grrniàs è franeUc, ad o^nl p e r s o n a ohe n o fari^ 
dtJttUlilìda^'ar't.alioratorlo S«HS««ranl In Vit to­
r i o a l o u n e P a s t i g l i e per'pr'tìvà, ""'"!" '"'' "'',' 

DEiPOiSIITÌI ' , . 
: m ' 

UDINE, allo FarmaoiewAIcssI, Co-
m e l l l , Comessa t t l , Blns lo l i , 
De Càndido, Fal ir ls i »<'>'••"• 1 
c e n t i , e i r o l a m i - FUIppB*»!», 
Petrftceo. 
GEMONA, Mlllan». 
TOLMEZZO.'CiilussI, 
eODROlPO, aancHI . 
LATISÀNA, Cassl . i 
BEftTlOLtJ, Canton i . 
PALUZZA, S a m n e l l . 
COMEGLIANS, Coass ln l , 
FAGAGNA, H o n a s s l . 
MANZANO,;s»roIll.. 

TRIESTE, ISerravallo, iHanetti, { 
n a v a z z i u l . , 
SPALATO (Dalmazia), Too lg l . 
ROVEREDO (Trento), TUal^r. 
ALA, De itonOoll , Uraehot t l . 

Prezzo delle,Beatole L. pifiO, detta doppia.D. lina. 

tutto le primaria iàrmacìo del ' ì lagnò'e àelr'Estero. * 

Si vendono in VITTORIO al Laboratorio G. De-Ste(aHi e figlio ed in 

Udina, 1 8 8 7 — Tip. JMarao BarduMO 


